
 

COMUNE  DI LAMA DEI PELIGNI 
Provincia di Chieti 

 
COPIA 

DECRETO SINDACALE N. 3 DEL 24-03-2026 
 
 

Oggetto: NOMINA DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA DEL COMUNE DI LAMA 
DEI PELIGNI. 

 
 
 
___________________________________________________________________________ 

 PUBBLICAZIONE 
 
Il sottoscritto dichiara che in data odierna si è provveduto alla Pubblicazione al N. 264     di 
copia della presente determinazione nel sito web istituzionale di questo Comune, accessibile 
al pubblico, per rimanervi per quindici giorni consecutivi. 
 
Lama dei Peligni, lì  27-03-2026 
 
 IL RESPONSABILE DEL SETTORE AFFARI GENERALI 
 F.to SALOMONE ANGELICA 
 
  



 
 
DATO ATTO che, occorre procedere alla nomina del nuovo Responsabile della Prevenzione, 
della Corruzione e della Trasparenza che, secondo le disposizioni di cui all' art.1 comma 7 
della L.190/2012 ss.mm.ii, viene individuato, "di norma tra i dirigenti di ruolo in servizio" e 
che "negli enti locali, è individuato, di norma, nel Segretario o nel dirigente apicale, salva 
diversa e motivata determinazione”. 
 
VISTA la legge 6/11/2012 n. 190 recante “Disposizione per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, entrata in vigore il 28 
novembre 2012; 
 
VISTO l’art. 43 del Decreto Legislativo 33/2013 che prevede che all’interno di ogni 
Amministrazione venga individuata la figura del “Responsabile della trasparenza”;  
 
PRESO ATTO delle modifiche introdotte alla normativa soprarichiamata dall’art. 41, comma 
1, lett. f), del D. Lgs. 25 maggio 2016, n.97 che ha unificato in capo ad un solo soggetto 
l’incarico di Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza e ne ha 
rafforzato il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri e funzioni idonei a 
garantire lo svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività;  
 
VISTO, altresì, il successivo comma 8 dell’art.2 della L. n.190/2012, come modificato dal 
D.Lgs.n.97/2016, il quale dispone: “L'organo di indirizzo definisce gli obiettivi strategici in 
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto 
necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale per 
la prevenzione della corruzione. L'organo di indirizzo adotta il Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione su proposta del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza entro il 31 gennaio di ogni anno e ne cura la trasmissione 
all'Autorità nazionale anticorruzione. Negli enti locali il piano è approvato dalla giunta. 
L'attività di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti estranei 
all'amministrazione. Il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, 
entro lo stesso termine, definisce procedure appropriate per selezionare e formare, ai sensi 
del comma 10, i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla 
corruzione. Le attività a rischio di corruzione devono essere svolte, ove possibile, dal 
personale di cui al comma 11”; 
 
RICHIAMATO l’art 43 del D. lgs. n. 33/2013, rubricato "Responsabile della Trasparenza" 
come modificato dal D.lgs. n.97/2016 che prevede quanto segue: “All'interno di ogni 
amministrazione il responsabile per la prevenzione della corruzione, di cui all'articolo 1, 
comma7, della legge 6 novembre 2012, n.190, svolge, di norma, le funzioni di Responsabile 
per la trasparenza, di seguito "Responsabile': e il suo nominativo è indicato nel Piano 
triennale per la prevenzione della corruzione". Il responsabile svolge stabilmente un'attività 
di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione 
previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento 
delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, 
all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità Nazionale Anticorruzione e, nei 
casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli 
obblighi di pubblicazione. 2. (abrogato dal dlgs 97/2016). 3. I dirigenti responsabili degli 
uffici dell'amministrazione garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 
pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge. 4. I dirigenti responsabili 



dell'amministrazione e il responsabile per la trasparenza controllano e assicurano la 
regolare attuazione dell'accesso civico sulla base di quanto stabilito dal presente decreto. 5. 
In relazione alla loro gravità, il responsabile segnala i casi di inadempimento o di 
adempimento parziale degli obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente, all'ufficio di disciplina, ai fini dell'eventuale attivazione del procedimento 
disciplinare. Il responsabile segnala altresì gli inadempimenti al vertice politico 
dell'amministrazione, all'OIV ai fini dell'attivazione delle altre forme di responsabilità”;  
 
RICHIAMATE, altresì, le «Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs.33/2013 
come modificato dal d.lgs.97/2016» approvate dall’ANAC il 28 dicembre 2016 con delibera 
n.1310;  
 
VISTA la delibera della CIVIT n. 15 del 13.03.2013 che individua il Sindaco, quale Organo 
di indirizzo politico amministrativo, il soggetto competente alla individuazione del 
responsabile della prevenzione della corruzione;  
 
RICHIAMATO, ai fini della individuazione degli specifici compiti facenti capo al 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza il Piano Nazionale 
Anticorruzione (PNA) approvato dall’ANAC con determinazione n. 381 del 3.8.2016 e da 
ultimo il Piano Nazionale Anticorruzione 2025 n.19 del 28 gennaio 2026; 
 
VISTO, altresì, l’art. 50, comma 10, del D.lgs. 267/2000 che attribuisce al Sindaco la 
competenza circa la nomina dei responsabili degli uffici e dei servizi e l’attribuzione degli 
incarichi dirigenziali; 
 
RICHIAMATO il decreto sindacale prot.n. 00003698 del 18/07/2025 con il quale si è 
proceduto a nominare il Dott. Salvatore Furnari quale Segretario Comunale della convenzione 
di segreteria dei Comuni di Arielli, Lama dei Peligni e Pretoro con decorrenza 28/07/2025;  
 
RAVVISATA la necessità in base alla normativa sopra richiamata, di individuare, nel 
Segretario Comunale, Dott. Salvatore Furnari, il Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza;  
 
VISTO il D. Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000;  

 
DECRETA 

 
1. DI NOMINARE, ai sensi e per gli effetti previsti dall’art. 1, comma 7, della legge 

n.190/2012 e dell’art. 43 del D. Lgs. n. 33/2013, come modificata dal D. Lgs. n. 
97/2016, il Segretario Comunale Dott. Salvatore Furnari, Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (RPCT) di questo Comune;  

2. DI DARE ATTO che il contenuto dell’incarico è definito dalla normativa e dalle 
deliberazioni dell’Autorità Nazionale Anticorruzione in materia;  

3. DI COMUNICARE la presente nomina all’A.N.A.C.-Autorità Nazionale 
Anticorruzione;  

4. DI DISPORRE la pubblicazione del presente decreto sul sito istituzionale del 
Comune – Sezione Amministrazione Trasparente; 



 
 
 
 Il Sindaco 
 F.to Di Renzo Tiziana 
 
 
 


